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Merda d’artista



   La celebrazione della 
dissacrazione

Afra Canali

Un’unica Merda d’artista al centro di una 
piccola stanza della galleria.
Gigantografie, immagini storiche in bianco 
e nero che raffigurano Piero Manzoni da 
Giovanni Ricci immortalato con in mano l’idea 
più sfrontata e sfacciata del XX secolo.
Perché questo è lo spirito di questo momento: 
la celebrazione dell’uomo-artista, del più dadaista 
dei dadaisti nell’anno del cinquantesimo 
anniversario della sua scomparsa.
Piero Manzoni ha creato una rottura nell’arte 
contemporanea e nell’arte del suo secolo. 
Ha voluto prendersi gioco del mondo dell’arte 
mostrandogli di non prenderlo sul serio.
La Merda d’artista rappresenta una libertà 
assolutamente radicale nel senso della 
ridefinizione  intrapresa da Duchamp 
quarant’anni prima. Manzoni ha tuttavia 
saputo spingersi oltre, mettendo la merda 
dentro una scatola e definendola opera 
d’arte. Un’idea radicale ed aggressiva: satira 
della società e del commercio.
La provocazione è estrema: l’artista rende 
eterna e sacra la propria anima divertita 
attraverso l’elevazione ad arte di una parte 
espulsa dal/del proprio corpo!
L’egocentrismo dell’uomo-artista raggiunge 
qui la sua massima tensione, non senza 
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   essere al contempo bersaglio di scherno: è 
SUHVD�PDJJLRUPHQWH�GL�PLUD�OD�PHUFLȴFD]LRQH�
dell’arte o il superego dell’artista del 
XX secolo?
La Merda d’artista rappresenta sicuramente 
l’oggetto della modernità, che, laddove  per 
Klein (a lui sempre associato) ha alla base un 
misticismo-religioso, per Manzoni ha la vita, 
qualcosa di organico, il prodotto di ciò che 
mangiamo, nulla di mistico, solo l’umano.
Per questo non bisogna porsi di fronte a 
quest’opera con la sacralità di un monumento.
E’ la lettura del tipo di celebrazione che 
Kanalidarte ha in questa occasione voluto 
che non deve essere persa di vista: non si 
può pensare, di fronte ai gesti di Manzoni, 
di rendere ossequio  alla scultura-oggetto 
d’arte.
Non si può vivere la Merda d’artista come 
una reliquia che richiami il culto del dito 
di Sant’Antonio o della ciocca di capelli 
di Santa Rita.
Ciò che si celebra è la portata dissacrante 
dell’idea del genio, che tuttavia rischia di 
essere oscurata dalla conduzione che il 
mercato dell’arte conferma con sempre 
maggior forza: la mercificazione dell’arte 
ȴJOLD�GHO�FRQVXPLVPR�FKH�WDQWR�FDUDWWHUL]]D�

le società occidentali.
Ed ecco che la Merda d’artista incarna la 
verità propria dell’anticipata disfatta del 
sistema del mercato dell’arte.  
L’ironia, la leggerezza, la provocazione, se 
perse di vista, lasciano posto alla verità 
annunciata: se si va in visita, con sacralità, 
ad una scatoletta di merda come al capezzale 
di una grande personalità, si determina la 
YLWWRULD�VFRQȴWWD�GL�WXWWD�OD�VXD�VIHU]DQWH��
dissacrante denuncia.
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   Piero Manzoni. Merda d’artista

Flaminio  Gualdoni

Raramente accade che un’opera trascenda 
largamente le circostanze e le intenzioni che 
OȇKDQQR�JHQHUDWD��GLYHQWDQGR�D�WXWWL�JOL�H΍HWWL�
un simbolo pop. È accaduto a Fountain di 
Duchamp, ad esempio, con una distanza 
cronologica notevole tra realizzazione ed 
ȊH΍HW�GH�VFDQGDOHȋ��OȇRSHUD�ª�GHO�������PD�
VROR�QHO������YLHQH�UHSOLFDWD�H�ULSUHVHQWDWD�
GDOOȇDXWRUH��H�VROR�QHO������VH�QH�UHDOL]]DQR�
gli otto esemplari che ne consentiranno la 
circolazione internazionale e la mitizzazione 
come momento fondativo dell’idea nuova 
d’arte. Da allora Fountain incarna lo spirito 
caustico e dissolvente dell’avanguardia 
stessa, e dichiararsene adepti è lo shibbolet 
del progressismo intellettuale: peraltro, 
misconosciuta per decenni, anche nella sua 
vita nuova essa è stata ed è oggetto di 
reazioni estreme di rigetto che si sono spinte, 
è ben noto, sino al vandalismo.
Qualcosa di simile è accaduto alla Merda 
d’artista di Piero Manzoni. Tutti ne hanno 
notizia, tutti la citano, tutti ne hanno 
un’opinione. Oggi è indicata come una sorta 
di quintessenza delle degenerazione 
definitiva dell ’artistico, oppure 
simmetricamente osannata, in modo per lo 
più acritico, come una delle conquiste 
intellettuali del secolo. Ma per molti anni essa 
è stata letta come un’opera semplicemente 
bizzarra di quel bizzarro artista che era Piero 
Manzoni, senza che le si prestasse 
un’attenzione particolare.  
Ȋ1HO�PHVH�GL�PDJJLR�GHO�ȇ���KR�SURGRWWR�H�
LQVFDWRODWR����VFDWROH�GL�ȊPHUGD�GȇDUWLVWDȋ�
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   �JU�����FLDVFXQD��FRQVHUYDWD�DO�QDWXUDOH�
(made in Italy). In un progetto precedente 
LQWHQGHYR�SURGXUUH�ȴDOH�GL�ȊVDQJXH�GȇDUWLVWDȋ�
&RV®�0DQ]RQL�VLQWHWL]]D�QHO�������QHO�WHVWR�
Alcune realizzazioni - Alcuni esperimenti - 
Alcuni progetti, la vicenda. Merda d’artista 
FKLXGH�XQ�HOHQFR�FKH�VL�DSUH�FRV®��Ȋ1HO������
avevo pensato di esporre delle persone 
vive (altre morte volevo invece chiuderle e 
conservarle in blocchi di plastica trasparente): 
QHO�ȇ���KR�FRPLQFLDWR�D�ȴUPDUH��SHU�HVSRUOH��
delle persone. A queste mie opere do 
una carta d’autenticità. 
6HPSUH�QHO�JHQQDLR�GHO�ȇ���KR�FRVWUXLWR�OD�
SULPD�ȊEDVH�PDJLFDȋ��TXDOXQTXH�SHUVRQD��
TXDOVLDVL�RJJHWWR�YL�IRVVH�VRSUD�HUD��ȴQFK«�YL�
restava, un’opera d’arte. Una seconda l’ho 
UHDOL]]DWD�D�&RSHQKDJHQȋ��
Dunque il suo rimuginare riguarda la 
centralità del corpo e la sua consacrazione in 
TXDQWR�RSHUD�GȇDUWH��OȇDUWLVWD�ȴUPD�XQ�FRUSR��
appone la propria impronta digitale 
identificativa a un oggetto, e ciò stesso 
conferisce loro uno statuto artistico, dunque 
una rispettabilità, un carisma e una teorica 
autorità indipendenti dall’identità del 
soggetto e dalla sostanza dell’oggetto. 
L’evocazione e l’evoluzione della lezione 
duchampiana sono evidenti. 
Qui, in più, entra in gioco una componente 
suggestiva che riporta al culto delle reliquie, 
una discendenza storica dalla quale l’arte 
occidentale non si è mai del tutto liberata, 
per cui “il dito dello Spirito Santo così intero e 
VDOGR�FRPH�IX�PDL��H�LO�FLX΍HWWR�GHO�VHUDȴQR�

che apparve a san Francesco, e una 
dell’unghie de’ Gherubini, e una delle coste 
del Verbum-caro-fatti-alle-finestre, e 
de’ vestimenti della Santa Fé catolica, e 
alquanti de’ raggi della stella che apparve a’ 
tre Magi in oriente, e una ampolla del sudore 
di san Michele quando combatté col diavole, 
e la mascella della Morte di san Lazzaro e 
DOWUHȋ�VRQR��QHOOD�FHOHEUH�QRYHOOD�ERFFDFFHVFD�
su frate Cipolla, i tesori del “venerabile padre 
PHVVHU�1RQPLEODVPHWH�6HYRLSLDFHȋ��
proprio com’è per certi proclamati tesori 
FROOH]LRQLVWLFL�GHO� Ȇ�����
Dunque, l ’atto artistico rende sacro, 
ovvero altamente desiderabile e destinatario 
GL�XQȇDWWULEX]LRQH�VSHFLȴFD�GL�YDORUH��DQFKH�
ciò che normalmente non può avere un 
valore economico (le persone) o non ha 
valore alcuno. Nel caso degli escrementi, 
anzi, esso compie la metamorfosi estrema 
di ciò che è assunto nell’opinione comune e 
nel dire corrente a icona del disvalore. Merda 
d’artista è una realizzazione  elementare, 
come spesso in Manzoni frutto di una totale 
LQGL΍HUHQ]D�QHL�FRQIURQWL�GȇRJQL�TXHVWLRQH�
esecutiva. Si tratta di una scatoletta per 
conserve del diametro di sei centimetri, 
sigillata, sui cui è apposta un’etichetta a 
stampa sul cui sfondo si legge la scritta 
LWHUDWLYD�Ȋ3LHUR�0DQ]RQLȋ��VRYUDLPSUHVVD�LQ�
italiano, inglese, francese e tedesco è la 
scritta “Merda d’artista. Contenuto netto 
JU�����&RQVHUYDWD�DO�QDWXUDOH��3URGRWWD�
HG�LQVFDWRODWD��QHO�PDJJLR�����ȋ��
Sul coperchio la firma autografa e la 
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   numerazione progressiva delle singole 
scatolette sono precedute dalla scritta 
Ȋ3URGXFHG�E\ȋ��/ȇHWLFKHWWD�GHOOD�SDUWH�
LQIHULRUH�UHFD�VWDPSDWR�Ȋ0DGH�LQ�ΖWDO\ȋ��
Una recensione malevola del tempo, intonata 
allo spirito di derisione che nelle cronache a 
stampa accompagnava sempre la narrazione 
delle stranezze dell’arte contemporanea, 
postilla: “c’è quasi da stupirsi che in tanta 
SUHFLVLRQH�GHVFULWWLYD�OȇȊDUWLVWDȋ��DEELD�
dimenticato di aggiungere: “confezionata 
a norma di legge e senza l’uso di coloranti 
DUWLILFLDOLȋ� �FRPH�ª�SUHVFULWWR�SHU�L�
SURGRWWL�LQ�VFDWRODȋ�
ΖQ�H΍HWWL�0HUGD�GȇDUWLVWD�ª�LQ�WXWWR�H�SHU�WXWWR�
la parodia d’una conserva alimentare, 
e innesca un ulteriore contrasto radicale, 
quello tra il conferimento dell’apparenza di 
alimento e la dichiarazione che si tratta di 
escrementi. Il filo del paradosso percorre 
d’altronde tutta l’operazione di Manzoni. 
In quanto opera, Merda d’artista è insieme 
un unicum – il pensiero che l’ha generata – e 
un multiplo, in quanto ne è possibile, come 
già è accaduto per i Corpi d’aria e in altri 
modi per le Linee e per Fiato d’artista, un 
numero di versioni teoricamente illimitato: 
in questo caso la numerazione rigorosa di 
esemplari identici è da leggere sull’orizzonte 
GHOOȇHSRFD��TXDQGR�YD�D΍HUPDQGRVL�OȇLGHD�
stessa di opera d’arte moltiplicata (nel 
IHEEUDLR������VL�WLHQH�GD�'DQHVH�D�0LODQR�OD�
mostra pionieristica “Opere d’arte animate 
H�PROWLSOLFDWHȋ���H�SURGXFH�XQ�XOWHULRUH�
riverbero grottesco sul pensiero del 

contenuto dichiarato.
&RQWHQXWR�GLFKLDUDWR��PD�QRQ�YHULȴFDELOH��
beninteso. L’unico modo per accertare se 
H΍HWWLYDPHQWH�OD�SURPHVVD�GHOOȇHWLFKHWWD�
corrisponda alla realtà è usare l’apriscatole, 
togliersi il dubbio ma non avere più l’opera. 
Già con le Linee Manzoni aveva messo in 
FDPSR�XQD�VWUDWHJLD�LQWHOOHWWXDOH�DɝQH��VROR�
forzando il contenitore sigillato si può aver 
conferma che il  contenuto è quello 
annunciato dall ’etichetta, ma l’oggetto 
artistico – in quanto tale da preservare 
feticisticamente integro – è perso 
irr imediabi lmente.
Qui entra in gioco la questione del valore, 
nel senso specifico di prezzo attribuito 
mercantilmente all ’oggetto. 
Manzoni fissa il prezzo delle scatolette 
basandosi su un’arbitraria parità con 
OȇRUR��DOOȇLQFLUFD�����OLUH�GȇDOORUD�LO�JUDPPR��
indicandolo in trenta grammi d’oro. 
Dunque, cibo/merda, arte/merda, oro/merda: 
la partita a scacchi tra codici e convenzioni 
che Manzoni mette in campo è ultimativa. 
Cosa è arte? Cosa è valore? L’opera non 
risponde alle domande, ma le pone in 
modo genialmente caustico e acuminato, 
e tanto basta.
$FFDGH�DQFKH�FKH�XQD�YROWD��LO����DJRVWR�������
Manzoni veda giungere a compimento 
l’intero congegno intellettuale dell’operazione. 
Egli redige infatti un attestato autografo che 
recita così: “Dichiaro che Alberto Lùcia mi ha 
RJJL�FRPSHUDWR�J����GL�PHUGD�SHU����J�GȇRUR�
����FDUDWL�ȋ��'XQTXH��JUD]LH�DO�SRHWD�H�FULWLFR�
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   Lùcia la ragion d’essere dell ’opera si 
manifesta per la prima e unica volta nella 
sua pienezza, scambiare effettivamente 
merda contro oro.
0DQ]RQL�PXRUH�LPSURYYLVDPHQWH�LO���
IHEEUDLR�������$PDWR�H�FRPSUHVR�GD�
pochissimi in seno all’avanguardia europea, 
SHU�DQQL�HJOL�ULPDQH�XQD�ȴJXUD�PDUJLQDOLVVLPD�
presso l’opinione artistica corrente, e non 
varca mai la soglia di quella condizione di per 
sé ambigua che è la notorietà. 
$FFDGH�SRL�FKH�XQ�DOWUR���IHEEUDLR��TXHOOR�
GHO�������3DOPD�%XFDUHOOL�H�*HUPDQR�&HODQW�
inaugurino una sintetica retrospettiva 
dell’artista alla Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna di Roma.
È la mostra di un avanguardista estremo e 
sconosciuto, dunque come il solito la stampa 
se ne disinteressa. Ma pochi giorni dopo, il 
���IHEEUDLR��LO�GHSXWDWR�GHPRFULVWLDQR�*XLGR�
%HUQDUGL�SUHVHQWD�XQȇLQWHUURJD]LRQH�
parlamentare al ministro della pubblica 
istruzione Riccardo Misasi, “per conoscere il 
suo pensiero in ordine alla iniziativa della 
VLJQRUD�3DOPD�%XFDUHOOL��GLUHWWULFH�GHOOD�
Galleria nazionale d’arte moderna di Roma, 
di esporre alla commossa attenzione del 
pubblico italiano barattoli etichettati Merda 
d’artista del signor Piero Manzoni nella 
mostra del suddetto artista organizzata 
presso la stessa Galleria di arte moderna dal 
��IHEEUDLR�DO���PDU]R������
L’interrogante non avrebbe nulla da eccepire 
circa i criteri selettivi – indubbiamente 
artistici – che hanno guidato la signora 

%XFDUHOOL�VH�OH�RSHUH�HVSRVWH�IRVVHUR�IUXWWR�
della libertà creativa del suddetto Piero 
Manzoni. Ma poiché la materia esposta 
– anche se inscatolata a tutela dell’igiene 
pubblica – è frutto obbligato di una normale 
digestione, l’interrogante chiede al Ministro:
���TXDOL�JDUDQ]LH�LO�SXEEOLFR�DEELD�FLUFD���������
l ’autenticità dell ’opera dell ’artista;
���SRLFK«�OȇLQWHUURJDQWH�KD�ULWHQXWR�ȴQRUD��
anche se erroneamente, che una simile 
creazione artistica tanto valorizzata dal signor 
Piero Manzoni e così autorevolmente 
DYDOODWD�GDOOD�VLJQRUD�%XFDUHOOL��IRVVH�
quotidianamente prodotta da tutta l’umanità, 
chiede se non sia il caso di dare la massima 
divulgazione a questa forma d’arte in modo 
FKH�OH�PDVVH�SRSRODUL��ȴQRUD�LJQDUH�SRUWDWULFL�
di tanto valore artistico sempre avviato verso 
le fogne cittadine, prendano rapida coscienza 
degli sconfinati orizzonti che i su lodati 
0DQ]RQL�H�%XFDUHOOL�KDQQR�ORUR�DSHUWRȋ��
Seguono, naturalmente, le lamentele di rito 
sullo scialo del denaro dei contribuenti da 
parte di un ente pubblico. 
Il sottosegretario Pier Luigi Romita risponde 
imbarazzato che Manzoni si richiama 
“a forme forse discutibili, ma comunque 
VWRULFDPHQWH�H�DUWLVWLFDPHQWH�D΍HUPDWH�H�
valide, del cubismo e poi del dadaismo, 
SDUWHQGR�GDO�YHFFKLR�'XFKDPSV��VLF��ȴQR�DO�
.OHLQȋ��LQGLFDQGR�LO�VHQVR�GHOOȇRSHUD�LQ�XQD�
“protesta che si è appuntata contro la 
degradazione dei valori artistici che spesso si 
YHULȴFD�DWWUDYHUVR�LO�PHUFDWR�GHOOȇDUWHȋ�
Ζ�JLRUQDOL�VL�EXWWDQR�D�FDSRȴWWR�VXOOD�TXHUHOOH��
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   e in pubblico si dibatte ampiamente, per lo 
più con toni tra l’indignazione e il dileggio, 
sul fatto che un artista di nome Manzoni 
abbia osato designare opera d’arte la propria 
merda. Del nostro si prendono a raccontare 
molte altre cose: che era un bizzarro
personaggio il quale ha dipinto quadri tutti 
bianchi, ha firmato persone, ha venduto 
palloncini gonfiati come opere d’arte, 
eccetera.
Prima ancora che un’opera seria di studio 
e documentazione consenta di avere 
contezza precisa dell’opera di Manzoni – gli 
studi fondamentali di Celant sono solo agli 
inizi – l’artista viene eletto a incarnazione 
della figura paradigmatica dell’artista 
d’avanguardia, le cui opere insensate 
nascono per scandalizzare e null’altro: 
dunque, egli viene mitizzato prima che si 
sappia esattamente chi è davvero.
)RQWDQD��ȊTXHOOR�GHL�WDJOLȋ��H�0DQ]RQL��ȊTXHOOR�
GHOOD�PHUGD�LQ�VFDWRODȋ��VRQR�L�SHUVRQDJJL�
che consentono al pubblico ignaro di scrivere 
SDJLQH�XOWHULRUL�GHO�ȵDXEHUWLDQR�ȊGL]LRQDULR�
GHL�OXRJKL�FRPXQLȋ��GL�VJUDQDUH�WXWWR�LO�
URVDULR�GHL�ȊTXHVWD�QRQ�ª�DUWHȋ��ȊTXHVWR�OR�
VDSHYR�IDUH�DQFKȇLRȋ��ȊGRYȇª�OD�EUDYXUD"ȋ��ȊQRQ�
Fȇª�SL»�UHOLJLRQHȋ��ȊPD�GRYH�DQGUHPR�D�ȴQLUH"ȋ�
eccetera, di circostanza.
La questione più curiosa è che anche in seno 
al mondo dell’arte si produce un precoce 
H΍HWWR�GL�VWUDQLDQWH�VWHUHRWLSL]]D]LRQH�SRS��
con effetti paradossali. S’accende 
improvvisamente, in molti, la memoria, così 
vivida da ripescare dettagli anche minuti, 

H�VRSUDWWXWWR�DOOȇLQVHJQD�GHOOȇȊLR�FȇHURȋ��
Ho sentito con le mie orecchie non meno di 
venti persone narrare di esser state presenti 
nel suo studio il giorno dell’invenzione 
fatidica, e qualcuno addirittura di avergli 
fornito l’idea. Non meno minuziose sono le 
descrizioni, peraltro tutte discordanti tra loro 
e in qualche caso vagamente conturbanti, di 
come Manzoni raccogliesse e inscatolasse le 
sue deiezioni (ché, naturalmente, questo è 
un fatto che si tende a dare per assodato…): 
ovviamente, l’aspetto in grado di accendere 
le curiosità più feroci.
Al di sopra di tutto questo chiacchiericcio sta 
lui, Manzoni. Nel frattempo, a proposito di 
mercato delle reliquie, Merda d’artista vien 
pagata oggi ben più di trenta grammi d’oro.
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   Piero Manzoni

biografia

6RQFLQR��&5�������Ȃ�0LODQR�����

3LHUR�0DQ]RQL�QDVFH�D�6RQFLQR��&5��LO����
OXJOLR�������GRSR�JOL�VWXGL�OLFHDOL�FODVVLFL�D�
Milano presso i Gesuiti dell’Istituto Leone XIII, 
frequenta senza continuità le facoltà di legge 
H�ȴORVRȴD�D�0LODQR�H�5RPD��3HU�PROWL�DQQL��
in estate, soggiornerà ad Albisola, in Liguria, 
luogo di villeggiatura e ritrovo di numerosi 
artisti da Asger Jorn a Lucio Fontana.
1HO������GHEXWWD�FRPH�DUWLVWD�DOOD��D�)LHUD�
mercato. Mostra d’arte contemporanea al 
Castello Sforzesco di Soncino e qualche mese 
dopo espone al Premio di pittura San Fedele 
a Milano; in questi anni dipinge quadri con 
sagome antropomorfe e con impronte di 
oggetti. Inizia così un’intensa attività, 
SDUWHFLSDQGR�D�PRVWUH�FROOHWWLYH�H�ȴUPDQGR�
diversi manifesti con altri artisti, tra i quali 
(QULFR�%DM��*XLGR�%LDVL��(WWRUH�6RUGLQL��$QJHOR�
Verga e aderendo al Movimento Arte 
1XFOHDUH�FKH�SHU´�ODVFHU¢�DOOȇLQL]LR�GHO�������
'DOOD�ȴQH�GHO������UHDOL]]D�L�SULPL�ȊTXDGUL�
ELDQFKLȋ��VXFFHVVLYDPHQWH�GHQRPLQDWL�
Achromes, prima in gesso e poi con caolino e 
tela grinzata o a quadrati. Espone con 
$JRVWLQR�%RQDOXPL�HG�(QULFR�&DVWHOODQL�LQ�
diverse occasioni e inizia la sua 
collaborazione, che continuerà negli anni 
successivi, con gli artisti del Gruppo Zero di 
Düsseldorf e altri gruppi della 
QHRDYDQJXDUGLD�HXURSHD��1HO�������FRQ�XQD�
PRVWUD�GL�ȊOLQHHȋ�GL�0DQ]RQL��LQDXJXUD�OD�
Galleria Azimut a Milano, che, insieme alla 
ULYLVWD�Ȋ$]LPXWKȋ��GL�FXL�XVFLUDQQR�VROR�GXH�
numeri, è da lui voluta e promossa insieme 
ad Enrico Castellani; alla galleria Azimut 

   HVSRQJRQR�WUD�JOL�DOWUL�$JRVWLQR�%RQDOXPL��
Enrico Castellani, Gianni Colombo, 
Dadamaino, Gabriele Devecchi, Yves Klein, 
Heinz Mack, Almir Mavignier, Günther 
8HFNHU��6XO�VHFRQGR�QXPHUR�GL�Ȋ$]LPXWKȋ�
�������SXEEOLFKHU¢�/LEHUD�GLPHQVLRQH�XQR�
GHL�VXRL�WHVWL�IRQGDPHQWDOL��'DO������UHDOL]]D�
la serie dei Corpi d’aria (palloncino bianco da 
JRQȴDUH�H�SRJJLDUH�VX�XQ�WUHSSLHGH��H�
GDO������)LDWR�GȇDUWLVWD��SDOORQFLQR�JRQȴDWR�
poggiato su base di legno). Nell’estate del 
�����VRJJLRUQD�D�+HUQLQJ��LQ�'DQLPDUFD��
dove – grazie al mecenatismo di Aage 
Damgaard – può realizzare diverse opere, 
sperimentando materiali inconsueti, tra cui 
OD�/LQHD�GL������P��0HQWUH�FRQWLQXD�OD�
produzione degli Achromes, in cotone 
LGURȴOR��SROLVWLUROR�IRVIRUHVFHQWH�H�FORUXUR�GL�
cobalto, Manzoni progetta il Placentarium, 
“teatro pneumatico per balletti di luce, di 
JDV��HFF�ȋ�H�QHO�OXJOLR�GHO������SUHVHQWD�D�
Milano la Consumazione dell’arte/dinamica 
del pubblico/divorare l’arte, evento nel corso 
GHO�TXDOH�R΍UH�GD�PDQJLDUH�DO�SXEEOLFR�XRYD�
sode con la sua impronta digitale e con il 
quale si concluderà il percorso della galleria 
Azimut. In parallelo a nuovi cicli di Achromes 
�LQ�ȴEUD�GL�YHWUR�H�VLQWHWLFD��SHOXFKH��SDQH��
SDJOLD��FDUWD�GD�SDFFR���GDO������0DQ]RQL�
LQL]LD�D�ȴUPDUH�OH�SHUVRQH�UHQGHQGROH�
“sculture viventi“ e rilasciando loro un 
FHUWLȴFDWR�GȇDXWHQWLFLW¢��UHDOL]]D�OH�ȊEDVL�
PDJLFKHȋ�H����VFDWROHWWH�GL�0HUGD�GȇDUWLVWD��
Ȋ���JUDPPL��FRQVHUYDWD�DO�QDWXUDOHȋ��HVSRVWH�
per la prima volta ad Albisola. In occasione 
di un suo secondo soggiorno a Herning, nel 
������SUHVHQWD�OD�%DVH�GHO�0RQGR��XQ�
piedistallo metallico capovolto che 

idealmente sostiene l’intero globo terrestre 
come opera d’arte. Partecipa a numerose 
mostre personali e collettive in gallerie 
private e spazi d’avanguardia in Italia e 
DOOȇHVWHUR��$OELVROD��%HUQD��%UX[HOOHV��
Copenaghen, Düsseldorf, Londra, Roma, Rot-
terdam, Taipei, Zagabria) ma anche in luoghi 
istituzionali (si pensi alle esposizioni collettive 
Monochrome Malerei, Sätdtisches Museum, 
/HYHUNXVHQ��������&RQWHPSRUDU\�ΖWDOLDQ�$UW��
Illinois Institute of Design, 
&KLFDJR��������7HQWRRQQVWHOOLQJ�1XO��6WHGHOLMN�
0XVHXP��$PVWHUGDP���������ΖQ�TXHVWL�DQQL�
UHDOL]]D�DQFKH�GHL�ȴOPDWL�VX�DOFXQL�FLFOL�GL�VXRL�
ODYRUL��ȊOLQHHȋ��ȊVFXOWXUH�YLYHQWLȋ��ȊFRUSL�GȇDULDȋ��
ȊXRYDȋ���ΖQWRUQR�DO���������0DQ]RQL�SURJHWWD�
con l’editore Jes Petersen una sua 
ȊPRQRJUDȴDȋ�FRQ�OH�SDJLQH�WRWDOPHQWH�
WUDVSDUHQWL��QHO������YHQJRQR�SXEEOLFDWH�
GD�9DQQL�6FKHLZLOOHU�OH���7DYROH�
d’accertamento, accompagnate da un testo 
di Vincenzo Agnetti. Continua a produrre 
$FKURPHV��FR]Q�EDWX΍ROL�GL�RYDWWD��VDVVL��
pallini di polistirolo.
ΖO���IHEEUDLR�������LPSURYYLVDPHQWH��QHO�VXR�
studio di via Fiori Chiari a Milano, Piero 
Manzoni muore di infarto.
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Nel mese di maggio del ’61 ho prodotto e inscatolato 
90 scatole di “merda d’artista” (gr. 30 ciascuna) 
conservata al naturale (made in Italy) ...

Piero Manzoni

PHUGD�GȇDUWLVWD�Qr��
scatoletta di latta e carta stampata
PDJJLR�������FP�����[�º���











   The celebration of desecration

Afra Canali

A single Artist’s Shit in the center of a little 
room in the gallery.
%ORZ�XS�SKRWRV��KLVWRULFDO�EODFN�DQG�ZKLWH�
images which represent Piero Manzoni by 
Giovanni Ricci immortalized with the most 
EUD]HQ��LQVROHQW�LGHD�RI�WKH���WK�FHQWXU\�LQ�
his hand.
%HFDXVH�WKLV�LV�WKH�VSLULW�RI�WKH�PRPHQW��WKH�
celebration of the man-artist, of the most 
dadaist of the dadaists in the year of the 
ȴIWLHWK�DQQLYHUVDU\�RI�KLV�GHDWK�
Piero Manzoni created a rupture in contemporary 
art and in the art of his century. He wanted to 
make fun of the art world by showing it that 
he doesn’t take it seriously.
The Artist’s Shit represents an absolutely ra-
GLFDO�IUHHGRP�LQ�WKH�VHQVH�RI�WKH�UHGHȴQLWLRQ�
undertaken by Duchamp forty years before. 
Manzoni nonetheless knew how to push 
KLPVHOI�EH\RQG��SXWWLQJ�WKH�VKLW�LQ�D�ER[�DQG�
GHȴQLQJ�LW�D�ZRUN�RI�DUW��$�UDGLFDO�DQG�DJJUHVVLYH�
idea: a satire on society and business.
7KH�SURYRFDWLRQ�LV�H[WUHPH��WKH�DUWLVW�PDNHV�
his amused soul eternal and sacred through 
WKH�HOHYDWLRQ�WR�DUW�RI�DQ�H[SHOOHG�SDUW�IURP�
and of his own body!
The egocentrism of the man-artist reaches 
LWV�PD[LPXP�WHQVLRQ�KHUH��ZKLOH�DW�WKH�VDPH�
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truth of the anticipated defeat of the art mar-
ket system.
The irony, the lightness, the provocation, if 
lost sight of, leave room to the announced 
WUXWK��LI�RQH�YLVLWV�D�OLWWOH�ER[�RI�VKLW�ZLWK�
holiness, as one would at the bedside of a 
great individual, the victory-defeat of all of its 
whipping, desecrating denunciation is 
determined.

 

time being a target of scorn: what is targeted 
more: the commercialization of art or the 
superego of the Twentieth century artist?
The Artist’s Shit certainly represents the 
VXEMHFW�RI�PRGHUQLW\��:KHUHDV�IRU�.OHLQ��LW�LV�
always associated with him) it has a religious 
mysticism at its core, for Manzoni it has life, 
something organic, the product of that which 
we eat, nothing mystical - only the human.
For this reason it is important not to stand 
before this work with the sacredness of a 
monument.
One must not lose sight of the reading of the 
type of celebration which Kanalidarte has 
wanted in this occasion: one cannot think of 
UHQGHULQJ�KRPDJH�WR�WKH�VFXOSWXUH�DUW�REMHFW�
in the face of Manzoni’s gestures.
One cannot live the Artist’s Shit as a relic 
ZKLFK�UHFDOOV�WKH�FXOW�RI�WKH�ȴQJHU�RI�6DLQW�
Anthony or of the lock of Saint Rita’s hair.
:KDW�LV�FHOHEUDWHG�LV�WKH�LUUHYHUHQW�UDQJH�
of the idea of the genius which nonetheless 
risks being obscured by the direction which 
WKH�DUW�PDUNHW�FRQȴUPV�ZLWK�HYHU�JUHDWHU�
force: the commercialization of art which is 
the daughter of consumerism, which 
characterizes western societies so much.
And here the Artist’s Shit incarnates the real 
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   Piero Manzoni. Artist’s Shit

Flaminio  Gualdoni

It occasionally happens that a work of art 
H[WHQVLYHO\�WUDQVFHQGV�WKH�FRQGLWLRQV�DQG�
intentions that lead to its generation, 
becoming a pop symbol in every respect.
)RU�H[DPSOH��LW�KDSSHQHG�ZLWK�'XFKDPSȇV�
Fountain when there was a considerable time 
gap between the artistic creation  and the 
VFDQGDO�RU�ȊH΍HW�GH�VFDQGDOHȋ�LW�
DURXVHG����7KH�ZRUN�RI�DUW�RULJLQDOO\�H[HFXWHG��
LQ������ZDV�UHSOLFDWHG�DQG�UH�VXEPLWWHG�E\�
WKH�DXWKRU�RQO\�LQ�������DQG�LW�ZDV�QRW�XQWLO�
�����WKDW�KH�SURGXFHG��HLJKW�FRSLHV�RI�WKH�
piece, enabling its  international circulation 
DQG�LWV�P\WKLȴFDWLRQ�DV�WKH�IRXQGDWLRQ�RI�D�
new concept in  art. Since that time, Fountain 
has embodied the same avant-garde acid and 
incisive spirit, declaring that its adherents are 
the shibboleth of progressive thought. 
However, this art work has been misunderstood 
for decades, even in its new incarnation. 
ΖW�KDV�EHHQ�WKH�REMHFW�RI�H[WUHPH�UHDFWLRQV�RI�
UHMHFWLRQ��ZKLFK��DV�LV�ZHOO�NQRZQ��LQWHQVLȴHG�
to the point of vandalism.
Something similar happened to the Artist’s 
Shit by Piero Manzoni. Everybody has heard 
of it, everyone quotes it and has an opinion 
about it. Today, it is hailed, at once, as the 
ultimate, quintessential degeneration of an 
artist and in the least critical terms,  as one of 
the intellectual achievements of the century. 
%XW�IRU�PDQ\�\HDUV��LW�KDV�EHHQ�UHDG�DV�D�
simple bizarre work of that quaint artist, who 
was Piero Manzoni, without lending special 
attention to it.  
Ȋ'XULQJ�0D\�RI�Ȇ����Ζ�SURGXFHG�DQG�ER[HG�
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   ���FDUWRQV�RI�Ȋ$UWLVWȇV�6KLWȋ��ZHLJKLQJ����JP��
each) freshly preserved (made in Italy). 
ΖQ�WKH�SUHYLRXV�SURMHFW��Ζ�LQWHQGHG�WR�SURGXFH�
YLDOV�RI�Ȋ$UWLVWȇV�%ORRGȋ��
7KXV��LQ�������0DQ]RQL�VXPPDUL]HG�WKH�VWRU\��
in the words,  Some creations – Some 
H[SHULPHQWV���6RPH�SURMHFWV��
Merda d’artista (Artist’s Shit) closed a series 
RI�ZRUNV�WKDW�EHJDQ�LQ�WKLV�ZD\��ȊΖQ�������
Ζ�FRQVLGHUHG�H[KLELWLQJ��OLYH�SHRSOH��ZKHUHDV���
I wanted to shut away the dead people and 
store them in blocks of transparent plastic). 
ΖQ�Ȇ����Ζ�VWDUWHG�WR�SXW�P\�VLJQDWXUH�RQ�SHRSOH���
WR�H[KLELW�WKHP��DQG�WR�RIIHU�WKHP�P\�
SHUVRQDO�DXWKHQWLFLW\�FHUWLȴFDWH�IRU�WKHVH�
ZRUNV�RI�PLQH��$OVR�LQ�-DQXDU\�Ȇ����Ζ�EXLOW�WKH�
ȴUVW�Ȋ0DJLF�%DVHȋ��$Q\�SHUVRQ��DQG�DQ\�REMHFW�
on that person,  as long as it remains there, 
continues to be a work of art. 
The second piece I carried out in Copenhagen “. 
In this way, he reviewed his thoughts on the 
centrality of the body and its consecration as 
a work of art: The artist signs a body or 
Dɝ[HV�KLV�LGHQWLI\LQJ�ȴQJHUSULQW�RQ�DQ�
REMHFW��DQG�WKLV�JUDQWV�LW�WKH�VWDWXUH�RI�DQ�
artistic work, hence respectability, charisma 
and theoretical authority, regardless of the 
LGHQWLW\�RI�WKH�VXEMHFW�RU�WKH�VXEVWDQFH�RI�WKH�
REMHFW��7KH�DVVRFLDWLRQ�ZLWK�DQG�GHYHORSPHQW�
RI�REMHFW�OHVVRQV�LQ�WKH�VW\OH�RI�'XFKDPS�DUH�
evident. 
Here, moreover, a striking component comes 
into play which relates to the worship of 
relics, a historical phenomenon  from which 
:HVWHUQ�DUW�KDV�QHYHU�EHHQ�FRPSOHWHO\�

OLEHUDWHG��DV�H[SUHVVHG�LQ�WKHVH�ZRUGV��ȊWKH�
ȴQJHU�RI�WKH�+RO\�6SLULW��DV�ZKROH�DQG�HQWLUH�
as it ever was, and the tuft of the Seraph that 
appeared to St. Francis, and one of the nails 
of the Cherubim, and one of the ribs of the 
Verbum Caro hie thee to the casement, and 
some of the vestments of the Holy Catholic 
Faith, and some of the rays of the star that 
appeared to the Magi in the East, and a phial 
of the sweat of St. Michael a battling with the 
'HYLO�DQG�WKH�MDZV�RI�GHDWK�RI�6W��/D]DUXV��
DQG�RWKHU�UHOLFVȋ�IURP�%RFFDFFLRȇV��IDPRXV�
novel on Friar  Cipolla and the treasures of 
the “venerable father Nonmiblasmete Sevoipiace “, 
MXVW�DV�ZDV�XQGRXEWHGO\�SURFODLPHG�LQ�VRPH�
FROOHFWDEOH�WUHDVXUHV�RI�WKH�\HDU������
6R��WKH�DUWLVWLF�DFW�VDQFWLȴHV�WKH�REMHFW��
PDNLQJ�LW�KLJKO\�GHVLUDEOH�DQG�D΍RUGLQJ�LW�D�
VSHFLȴF�YDOXH��HYHQ�ZKHQ�LW�ZRXOG�QRW�QRUPDOO\�
have a monetary value (the people) or it is 
economically worthless. In the case of 
H[FUHPHQW��LQGHHG��KH�SHUIRUPV�WKH�H[WUHPH�
metamorphosis of what is assumed in the 
public opinion and referred to as an icon of 
worthlessness.

Merda d’artista (Artist’s Shit) is a fundamental 
work, as often  found in Manzoni, deriving 
IURP�WRWDO�LQGL΍HUHQFH�WRZDUGV�DQ\�SUDFWLFDO��
LVVXHV�RI�LWV�LPSOHPHQWDWLRQ��ΖW�LQYROYHV�D�ER[�
PHDQW�IRU�SUHVHUYLQJ��VL[�FP�LQ�GLDPHWHU��
sealed, with a printed label and on its background 
RQH�UHDGV�DQ�LWHUDWLYH�VFULSW�Ȋ3LHUR�0DQ]RQLȋ��
Ȋ0HUGD�GȇDUWLVWD��1HW�FRQWHQWV����JU��IUHVKO\�
preserved. Produced and canned in May 

39



   ����ȋ��ZKLFK�LV�VXSHU�LPSRVHG�LQ�ΖWDOLDQ��
English, French and German. On the cover, 
the autographed signature and sequential 
number of the individual cans are preceded 
E\�WKH�ZRUGV�Ȋ3URGXFHG�E\ȋ��7KH�ODEHO�RQ�WKH�
ERWWRP�EHDUV�WKH�PDUNLQJ�Ȋ0DGH�LQ�ΖWDO\ȋ�
LQ�SULQWHG�IRUP��ΖQ�D�FUXHO�UHȵHFWLRQ�RI��WKH�
times, in tune  with the derision that always 
accompanies newspaper commentary on the 
eccentricities of contemporary art, a footnote 
reads: “It is almost surprising that, in such a 
SUHFLVH�GHVFULSWLRQ��WKH�ȊDUWLVWȋ�KDV�IRUJRWWHQ�
to add packaged in accordance with the law 
DQG�ZLWKRXW�WKH�XVH�RI�DUWLȴFLDO�FRORULQJ�DV�
SUHVFULEHG�IRU�FDQQHG�SURGXFWVȋ�
In fact, Merda d’artista (Artist’s Shit), to all 
intents and purposes, constitutes a parody of 
preserved food, highlighting the even starker 
FRQWUDVW�WKDW�H[LVWV�EHWZHHQ�LWV�SUHVHQWDWLRQ�
as  food and the declarations that it is actually  
VKLW��7KLV�SDUDGR[�LV�LQGHHG�D�OHLWPRWLI�
throughout the entire work  of Manzoni.  
As a work of art, Merda d’artista (Artist’s Shit) 
is both unique– by virtue of the thought that 
generated it - and multiple, since it can have 
and has already been seen to have, in the 
FDVH�RI��%RGLHV�RI�$LU��&RUSL�GȇDULD��DQG�LQ�
other ways for the Lines (Linee) and Artist’s 
%UHDWK��)LDWR�GȇDUWLVWD���D�WKHRUHWLFDOO\�XQOLPLWHG�
number of versions: In this case, the stringent 
numbering of identical versions is to be read 
LQ�LWV�KLVWRULFDO�FRQWH[W���DQG�LV�HPHUJLQJ�DV�
the very conceptual essence of  multiple 
DUWZRUN��LQ�)HEUXDU\�������Ȋ:RUNV�RI�$UW�
$QLPDWHG�DQG�0XOWLSOLHGȋ�ZDV�KHOG�E\�WKH�

'DQHV�LQ�D�SLRQHHULQJ��H[KLELWLRQ�LQ�0LODQ��
and produces a further grotesque echo of 
the thought of the declared content.
The content is declared, but of course not 
YHULȴDEOH��7KH�RQO\�ZD\�WR�DVFHUWDLQ�LI�WKH�
assurance of the label actually corresponds 
to the reality is by using the can opener; this 
UHPRYHV�WKH�GRXEW��EXW�LQYDOLGDWHV�WKH�REMHFW�
as artwork. Even with Lines (Linee), Manzoni 
implemented a similar intellectual strategy: 
Only by forcing the sealed container, could 
\RX�REWDLQ�FRQȴUPDWLRQ�WKDW�WKH�FRQWHQW�LV�
similar to that announced by the label, but 
the fetishistic intent to preserve the artistic 
REMHFW�LQWDFW�ZRXOG�WKHQ�EH�ORVW�IRUHYHU��
Here, we are faced with the issue of value, 
VSHFLȴFDOO\�RI�WKH�PHUFDQWLOH�SULFH�DVVLJQHG�
WR�WKH�REMHFW��
Manzoni establishes the price of cans, based 
on an arbitrary parity with the price of gold 
SULFH��DW�DERXW�����/LUH�RI�WKDW�WLPH�SHU�JUDP��
indicating thirty grams of gold. 
Therefore, the food/shit, art/shit, gold/shit 
chess game between codes and conventions 
ZKLFK�0DQ]RQL�SXWV�IRUZDUG�LV�H[WUHPH��
:KDW�LV�DUW"�:KDW�LV�YDOXH"�7KH�ZRUN�GRHV�QRW�
answer these questions, but they are placed 
LQ�VXFK�D�ȴHUFHO\�FDXVWLF�DQG�FXWWLQJ�PDQQHU��
that it is enough.

ΖW�DOVR�KDSSHQHG�WKDW�RQFH��RQ�$XJXVW�����
������0DQ]RQL�KDG�WKH�RSSRUWXQLW\�WR�YLHZ�
the culmination of  the entire intellectual idea 
of his work. In fact, he compiled an 
DXWRJUDSKHG�FHUWLȴFDWH�VWDWLQJ��ȊΖ�GHFODUH�WKDW�
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   $OEHUWR�/»FLD�KDV�WRGD\�ERXJKW�IURP�PH���J�
RI�VKLW�IRU���J�RI�JROG�����FDUDW�ȋ��
Therefore, thanks to the poet and critic, Lùcia, 
the raison-d’être of the work was once and 
IRU�DOO�IXOO\�H[SUHVVHG�ZLWK�WKH�H΍HFWLYH�H[-
change of shit against gold. 
0DQ]RQL�GLHG�VXGGHQO\�RQ�)HEUXDU\����������
Loved and understood by very few among 
the European avant-garde. For years, he 
UHPDLQHG�D�YHU\�PDUJLQDO�ȴJXUH�LQ�FXUUHQW�
artistic opinion, and never crossed the 
threshold of that condition which was 
ambiguous per se, as was his reputation.  
3RVWKXPRXVO\��RQ�)HEUXDU\����������3DOPD�
%XFDUHOOL�DQG�*HUPDQR�&HODQW�LQDXJXUDWHG�D�
retrospective review of the artist at the 
National Gallery of Modern Art in Rome. 
ΖW�ZDV�DQ�H[KLELWLRQ�RI�WKH�H[WUHPH�DQG�
unknown avant-garde artist’s work, so, as 
XVXDO��WKH�SUHVV�UHPDLQHG�LQGL΍HUHQW�WR�LW��
%XW�D�IHZ�GD\V�ODWHU��RQ�)HEUXDU\�����WKH�
Christian Democratic Party deputy, Guido 
%HUQDUGL��LVVXHG�D�SDUOLDPHQWDU\�UHTXHVW�WR�
Richard Misasi, the Minister of Education, “to 
convey his  thoughts regarding the initiative 
RI�0UV��3DOPD�%XFDUHOOL��'LUHFWRU�RI�WKH�
National Gallery of Modern Art in Rome, to 
H[SRVH��WKH�VHQVLWLYH�ΖWDOLDQ�SXEOLF�WR�FDQV�
ODEHOHG�Ȋ0HUGD�GȇDUWLVWDȋ��$UWLVWȇV�6KLW��E\�
0U��3LHUR�0DQ]RQL�LQ�WKH�H[KLELWLRQ�RI�ZRUN�
of the said artist at the same gallery of modern 
DUW�IURP�)HEUXDU\���WR�0DUFK��������ȋ�
The poser of the question had no complaint  
about the criteria of selection – undoubtedly, 
DUWLVWLF�LQ�QDWXUH�Ȃ�HPSOR\HG�E\��0UV��%XFDUHOOL�

to guide her in determining whether the 
works on display were the result of the creative 
freedom of the above-mentioned artist, Piero 
Manzoni. However, since the matter 
H[KLELWHG�Ȃ�HYHQ��LI�ER[HG�IRU�WKH�SURWHFWLRQ�
of public health – was the necessary result of 
normal digestion, he wished to enquire of the 
Minister:
���:KDW�NLQG�RI�JXDUDQWHHV�GRHV�WKH�SXEOLF�
have about the authenticity of the artist?
���$V�WKH�SRVHU�RI�WKH�TXHVWLRQ�KDG�DOUHDG\�
discovered,  unless he was mistaken, that 
such an artistic creation much enhanced in 
value by Mr. Piero Manzoni and thus 
DXWKRULWDWLYHO\�VXSSRUWHG�E\�0UV��%XFDUHOOL��
was produced on a daily basis by all humanity, 
he asked if there might not be a case for 
JLYLQJ�PD[LPXP�SXEOLF�H[SRVXUH�WR�WKLV�IRUP�
of art, in such a manner that the masses, who 
are so far ignorant carriers of much artistic 
value and always send it to the city sewers, 
might rapidly acquire awareness of the 
boundless horizons that Manzoni and 
SUDLVHG�%XFDUHOOL�KDG�RSHQHG�XS�WR�WKHP"ȋ�
Of course, there followed the usual complaints 
RI�VTXDQGHULQJ�RI�WD[SD\HUVȇ�PRQH\�E\�D�
public body. The Under-Secretary of State, 
Pier Luigi Romita, responded in an embarrassed 
tone that Manzoni invokes “forms that are 
perhaps debatable, but still historically and 
DUWLVWLFDOO\�DɝUPHG��DQG�DV�YDOLG�DV�&XELVP�
and then Dadaism, from the older  Duchamp 
�VLF��XS�WR�WKRVH�RI�.OHLQȋ��LQGLFDWLQJ�WKH�
meaning of the work as a “protest that is 
pinned against the degradation of artistic 

   values, as frequently occurs across the art 
PDUNHWȋ�
The newspapers were thrown headlong into 
the controversy and carried on a protracted 
public debate, mostly in tones of indignation 
and mockery, concerning the fact that an artist 
named Manzoni dared to designate his shit 
as a work of art. In our opinion, one should 
recount many other things: That he was a 
bizarre character who painted completely 
ZKLWH�SDLQWLQJV��VLJQHG�SHRSOH��VROG�LQȵDWHG�
balloons as works of art, and so on.
As a preliminary to serious study and 
documentation that will allow the spread of 
accurate knowledge of the work of Manzoni, 
WKH�IXQGDPHQWDO�VWXGLHV�RI�&HODQW�DUH�MXVW�
the beginning. The artist has been singled out 
as the paradigm embodiment of the 
avant-garde artist whose senseless works are 
born to create shock and nothing else: 
WKHUHIRUH��EHIRUH�ZH�NQRZ�H[DFWO\�ZKR�KH�
really is – he is stereotyped. 
)RQWDQD�ȊWKH�RQH�ZLWK�WKH�FXWV�ȋ�DQG�0DQ]RQL��
ȊWKH�RQH�ZLWK��VKLW�LQ�D�ER[ȋ��DUH�WKH�
personalities that enable the ignorant masses 
to add pages to the  Flaubert “Dictionary of 
&OLFK«Vȋ��E\�UHFLWLQJ�WKH�HQWLUH�URVDU\�RI�ȊWKLV�
LV�QRW�DUWȋ��ȊΖ�DOVR�NQRZ�KRZ�WR�GR�WKLV�Ȋ�ȋ�
ZKHUH�LV�WKH�VNLOO"�Ȋ�ȋ�WKHUH�LV�QRWKLQJ�VSLULWXDO�
KHUHȋ�ȋ�ZKHUH�ZLOO�WKLV�HQG"�Ȋ�DQG�VR�RQ��DV�
appropriate.
:KDW�LV�PRUH�FXULRXV�LV�WKDW�HYHQ�ZLWKLQ�WKH�
DUW�ZRUOG��DQ�LOO�GHȴQHG�DYHUVLRQ�WR�SRSXODU�
VWHUHRW\SLQJ�LV�KDYLQJ�SDUDGR[LFDO�H΍HFWV��
Suddenly, it has rekindled vivid and even 

minutely detailed memories in many, and 
PRVWO\�LQ�WKH�YHLQ��RI��ȊΖ�ZDV�WKHUHȋ��Ζ�KDYH�
heard with my own ears, no less than twenty 
people stating that they were present in his 
studio on the fateful day of his invention, 
and some people are even claiming that they 
provided the idea. No less detailed are the 
GHVFULSWLRQV�SURYLGHG���DOO�FRQȵLFWLQJ�ZLWK�
each other and in some cases vaguely 
disturbing, of how Manzoni would gather and 
ER[�KLV�H[FUHPHQW��EHFDXVH��RI�FRXUVH��WKLV�
is a fact that we tend to take for granted ...): 
Obviously, the aspect has the power to 
generate keen  curiosity.
Above  all this gossip, stands the man, Manzoni. 
Meanwhile, speaking of the market for the 
relics, Artist’s Shit (Merda d’artista) has a 
current market value of well over thirty 
grams of gold.
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   Piero Manzoni

biography

6RQFLQR��&5�������Ȃ�0LODQR�����

Piero Manzoni, born in Soncino (CR) on 
-XO\����������DQG�D�FODVVLFV�JUDGXDWH�RI�WKH�
Leone XIII Jesuit Institute high school in Milan 
attended the Faculty of Law and Philosophy 
in Milan and Rome as a casual student. 
For many years, he spent his summers in 
Albisola in Liguria, a vacation resort and 
meeting place for many artists hailing from 
Asger Jorn to Lucio Fontana.
ΖQ�������KH�PDGH�KLV�GHEXW�DV�DQ�DUWLVW�DW�
the fourth Market Fair (Fiera Mercato). He 
showcased his artwork at the Contemporary 
$UW�([KLELWLRQ�DW�WKH�&DVWHOOR�6IRU]HVFR�LQ�
Soncino, and some months later, at the 
Painting Award Event in  San Fedele in Milan. 
During this period, he introduced 
anthropomorphic themes into his paintings  
DQG�DOVR�LPSULQWV�RI�REMHFWV��7KLV�VSDUNHG�KLV�
LQWHQVH�SDUWLFLSDWLRQ�LQ�FROOHFWLYH�H[KLELWLRQV�
DQG�MRLQW�VLJQDWXUH�RI�VHYHUDO�SRVWHUV�ZLWK�
RWKHU�DUWLVWV�Ȃ�WR�QDPH�D�IHZ��(QULFR�%DM��
*XLGR�%LDVL��(WWRUH�6RUGLQL��DQG�$QJHOR�9HUJD��
He also actively participated in the Nuclear 
Art Movement, although he would subsequently 
ZLWKGUDZ�IURP�WKLV�LQ�HDUO\��������
%\�WKH�HQG�RI�������KH�KDG�FUHDWHG�KLV�ȴUVW�
ȊZKLWH�FDQYDVVHVȋ��ODWHU�NQRZQ�DV�$FKURPHV��
initially using plaster and then with kaolin 
and pleated or smooth canvas. On a number 
RI�RFFDVLRQV��KH�LQLWLDWHG�WKH�MRLQW�H[KLELWLRQ�
RI�KLV�ZRUN�ZLWK�%RQDOXPL�$JRVWLQR�DQG�
Enrico Castellan, and this collaboration was 
to continue and strengthen in the following 
years among the artists of the Zero Group of 
Düsseldorf and other such neo-avant-garde 
JURXSV�LQ�(XURSH�������VDZ�WKH�LQDXJXUDWLRQ�

   of the Azimuth Gallery in Milan with Manzoni’s 
Ȋ/LQHVȋ�H[KLELWLRQ��0DQ]RQL�VXSSRUWHG�DQG�
promoted the Gallery, along with the Azimuth 
MRXUQDO��OLPLWHG�WR�WZR�HGLWLRQV��LQ�D�FRRSHUDWLYH�
venture with Enrico Castellani. Together with 
the work of Manzoni, the Azimuth Gallery 
H[KLELWHG�ZRUNV�E\�$JRVWLQR�%RQDOXPL��(QULFR�
Castellani, Gianni Colombo, Dadamaino, 
Gabriele Devecchi, Yves Klein, Heinz Mack, 
Almir Mavignier, and Günther Uecker. Free 
Dimension (Libera Dimensione), one of his 
IXQGDPHQWDO�WH[WV��DSSHDUHG�LQ�WKH�VHFRQG�
LVVXH�RI�Ȋ$]LPXWKȋ�LQ�������)URP������RQZDUGV��
0DQ]RQL�FUHDWHG�KLV�%RGLHV�RI�$LU��&RUSL�
d’Aria) series of inflatable white balloons 
PRXQWHG�RQ�D�WULSRG��DQG�IURP�������KH�
EHJDQ�WR�GHVLJQ�WKH�$UWLVWȇV�%UHDWKV��)LDWR�
GȇDUWLVWD��FRQVLVWLQJ�RI�DQ��LQȵDWHG�EDOORRQ�
resting on a wooden base. He spent the 
VXPPHU�RI������LQ�+HUQLQJ��'HQPDUN��ZKHUH�
the patronage of Aage Damgaard enabled 
KLP�WR�FUHDWH�D�UDQJH�RI�GL΍HUHQW�DUWZRUNV�
LQYROYLQJ�H[SHULPHQWDWLRQ�ZLWK�XQXVXDO�
PDWHULDOV��LQFOXGLQJ�WKH�/����NP�/LQH��/LQHD�GL�
�����NP���:KLOH�FRQWLQXLQJ�ZLWK�WKH�SURGXFWLRQ�
of his Achromes in absorbent cotton wool, 
phosphorescent polystyrene and cobalt chloride, 
Manzoni designed the Placentarium – a 
“pneumatic theater for ballets of light, gas, 
DQG�VR�RQȋ��DQG�LQ�-XO\�������KH�H[KLELWHG�
at the Consumazione dell’arte/dinamica 
del pubblico/divorar e l’arte event in Milan, 
GXULQJ�ZKLFK�KH�R΍HUHG�SDUWLFLSDQWV�ERLOHG�
HJJV�ZLWK�KLV�ȴQJHUSULQW�WR�HDW��7KLV�PDUNHG�
WKH�HQG�RI�WKH�$]LPXWK�*DOOHU\�MRXUQH\��)URP�
WKH�\HDU�������LQ�SDUDOOHO�WR�KLV�SUHVHQWDWLRQ�
of the new series of Achromes (in glass and 
V\QWKHWLF�ȴEHU��IXU��EUHDG��VWUDZ��DQG�SDFNLQJ�

paper), Manzoni began to apply his signature 
WR�SHRSOH��WXUQLQJ�WKHP�LQWR�ȊOLYLQJ�VFXOSWXUHVȋ�
and giving them his personal stamp of 
authenticity. He also created with them the 
ȊPDJLFDO�EDVHȋ�DQG����FDQV�RI�$UWLVWȇV�6KLW�
�0HUGD�GȇDUWLVWD���Ȋ���JUDPV��QDWXUDOO\�
SUHVHUYHGȋ��ZKLFK�KH�H[KLELWHG�IRU�WKH�ȴUVW�
WLPH�LQ�$OELVROD��:KHQ�KH�UHWXUQHG�WR�
+HUQLQJ�LQ�������KH�H[KLELWHG�DV�D�ZRUN�RI�DUW�
DQ�LQYHUVH�PHWDO�SOLQWK�HQWLWOHG�WKH�%DVH�RI�
WKH�:RUOG��/D�%DVH�GHO�0RQGR���FRQFHSWXDOO\�
designed to support the entire terrestrial 
globe as a piece of art. Manzoni frequently 
H[KLELWHG�VROR�DQG�DOVR�IHDWXUHG�LQ�QXPHURXV�
JURXS�H[KLELWLRQV�KHOG�LQ�SULYDWH�JDOOHULHV�DQG�
avant-garde spaces in Italy and abroad (Albi-
VROD��%HUQ��%UXVVHOV��&RSHQKDJHQ��'XVVHOGRUI��
London, Rome, Rotterdam, Taipei, Zagreb), 
as well as in institutional venues (in collective 
H[KLELWV�VXFK�DV�0RQRFKURPH�0DOHUHL��6¦WGWL-
VFKHV�0XVHXP��/HYHUNXVHQ��������&RQWHP-
porary Italian Art, Illinois Institute of Design, 
&KLFDJR��������7HQWRRQQVWHOOLQJ�1XO��6WHGHOLMN�
0XVHXP��$PVWHUGDP���������)XUWKHUPRUH��
GXULQJ�WKLV�SHULRG��KH�PDGH�ȴOPV�EDVHG�RQ�D�
IHZ�RI�KLV�ZRUNV��Ȋ/LQHVȋ��Ȋ/LYLQJ�6FXOSWXUHVȋ��
Ȋ%RGLHV�RI�$LUȋ��Ȋ(JJVȋ���$URXQG����������WRJH-
ther with publisher Jes Petersen, he designed 
RQH�RI�KLV�ȊPRQRJUDSKVȋ�XVLQJ�FRPSOHWHO\�
WUDQVSDUHQW�SDJHV��DQG�LQ���������7DEOHV�RI�
$VVHVVPHQW����7DYROH�GȇDFFHUWDPHQWR��ZHUH�
published by Vanni Scheiwiller, accompanied 
E\�D�WH[W�E\�9LQFHQ]R�$JQHWWL��+H�FRQWLQXHG�
to produce Achromes using cotton wool balls, 
pebbles and foam balls.
2Q�)HEUXDU\����������LQ�KLV�VWXGLR�LQ�9LD�)LRUL�
Chiari in Milan, Piero Manzoni, died suddenly 
of a heart attack.
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